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Il patrimonio UNESCO in Piemonte e il coinvolgimento 
delle comunità locali 
 

Alessandra Panicco | alessandrapanicco@yahoo.it 
Politecnico di Torino 
 
 
 
 
 
Abstract  
The active participation of communities plays a central role in the management and promotion of World Heritage List 
sites. The intention is to develop integrated strategies in order to determine the proper use of the assets and the in-
volvement of the community in the valorization of the heritage, to aim at building a close communicative relationship 
between the heritage repository of identity value and the community that guards it. The “Dopo l’UNESCO, agisco!” 
project promoted by the Piedmont Region is part of this perspective. The initiative aims to raise the awareness of the 
local community in the protection of the UNESCO site of the “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato”. 
The project is configured as a sort of virtual showcase in which companies, schools, municipalities and citizens promote 
actions for the recovery and enhancement of heritage, reception, artistic creations and environmental cleaning, in order 
to preserve the world heritage and the memory of local traditions. 
 
Keywords  
Partecipazione, Valorizzazione, Sensibilizzazione, UNESCO, Patrimonio culturale. 
 
 
 
 
 
Il sito “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato” e il coinvolgimento della popolazione 

Molte cose sono cambiate nei cinquant’anni successivi alla firma della Convenzione adottata dall’UNESCO per 

la salvaguardia del patrimonio mondiale. Si è evidenziato un percorso generalizzato di maturazione normativa, 

giuridica e tecnico-scientifica confacente le azioni di cooperazione internazionale e di tutela integrata a prote-

zione dei beni culturali e naturali. Grande impegno è stato rivolto alle strategie di educazione e promozione del 

patrimonio per la sensibilizzazione e la presa di coscienza della testimonianza di civiltà espressa attraverso al-

cuni siti, il cui valore peculiare è riconosciuto universalmente nella World Heritage List1. Tali iniziative sono state 

promosse nella Convenzione di Faro, firmata dall’Italia nel 2013, e le si riscontrano inoltre nelle linee guida na-

zionali per incentivare modalità di governance multilivello orientate allo sviluppo locale dei territori fragili, pro-

mosse dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne sempre nel 2013. Le azioni progettuali più aggiornate sulle 

politiche culturali europee sono infatti volte a offrire strumenti concreti per incentivare il coinvolgimento della 

collettività nella promozione del patrimonio. Viene così elaborato il concetto di Heritage community, che esprime 

la strategia progettuale delle comunità nella valorizzazione del bene culturale2. In tale prospettiva si colloca il 

progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!” promosso dall’assessorato alla Cultura e al Turismo della Regione Piemonte 

a partire dal 2015.  

L’ingresso nella World Heritage List del sito “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato” nel 2014 ha 

decretato il riconoscimento a patrimonio mondiale di sei aree collocate nelle province di Asti, Alessandria e 
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Cuneo, per un’estensione complessiva di circa 10.789 ettari. A contorno è stata istituita una buffer zone di circa 

76.000 ha, che coinvolge oltre cento territori comunali, per garantire una maggior protezione del sito candidato 

e permettere la continuità paesaggistica tra le differenti aree. 

L’importante interesse rivolto alle azioni di protezione del patrimonio già manifestato nella Convenzione del 

19723, ha trovato applicazione nelle iniziative di coordinamento e gestione dell’area UNESCO affidate all’Asso-

ciazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, che dal 2018 collabora allo 

svolgimento del progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!”. Per merito della legge 77/20064 è stato inoltre possibile 

avviare un progetto di archiviazione dei documenti relativi alle testimonianze della cultura del vino e della pro-

duzione tradizionale locale5.  

 

Il progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!” 

L’iniziativa ha lo scopo di sensibilizzare il maggior numero possibile di persone alla tutela del patrimonio mon-

diale delle Langhe, Roero e Monferrato, coinvolgendo e incentivando centosessantadue comuni (cento compresi 

nel sito UNESCO, i rimanenti posti in maniera limitrofa all’area) a promuovere opere di conservazione e valo-

rizzazione. Rivolto perlopiù alla popolazione locale residente nel contesto vitivinicolo, il progetto si configura 

come una sorta di vetrina virtuale in cui aziende, scuole, Comuni e cittadini si adoperano per il miglioramento 

della qualità dello spazio naturale e urbano a beneficio della godibilità di tutti6.  

Fig. 1 Il paesaggio vitivinicolo delle Langhe, frazione Annunziata, La Morra, (fotografia di Alessandra Panicco, 9.07.2022). 
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Il sito “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato” e il coinvolgimento della popolazione 

Molte cose sono cambiate nei cinquant’anni successivi alla firma della Convenzione adottata dall’UNESCO per 

la salvaguardia del patrimonio mondiale. Si è evidenziato un percorso generalizzato di maturazione normativa, 

giuridica e tecnico-scientifica confacente le azioni di cooperazione internazionale e di tutela integrata a prote-

zione dei beni culturali e naturali. Grande impegno è stato rivolto alle strategie di educazione e promozione del 

patrimonio per la sensibilizzazione e la presa di coscienza della testimonianza di civiltà espressa attraverso al-

cuni siti, il cui valore peculiare è riconosciuto universalmente nella World Heritage List1. Tali iniziative sono state 

promosse nella Convenzione di Faro, firmata dall’Italia nel 2013, e le si riscontrano inoltre nelle linee guida na-

zionali per incentivare modalità di governance multilivello orientate allo sviluppo locale dei territori fragili, pro-

mosse dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne sempre nel 2013. Le azioni progettuali più aggiornate sulle 

politiche culturali europee sono infatti volte a offrire strumenti concreti per incentivare il coinvolgimento della 

collettività nella promozione del patrimonio. Viene così elaborato il concetto di Heritage community, che esprime 

la strategia progettuale delle comunità nella valorizzazione del bene culturale2. In tale prospettiva si colloca il 

progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!” promosso dall’assessorato alla Cultura e al Turismo della Regione Piemonte 

a partire dal 2015.  

L’ingresso nella World Heritage List del sito “Paesaggi vitivinicoli di Langhe, Roero e Monferrato” nel 2014 ha 

decretato il riconoscimento a patrimonio mondiale di sei aree collocate nelle province di Asti, Alessandria e 
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e permettere la continuità paesaggistica tra le differenti aree. 

L’importante interesse rivolto alle azioni di protezione del patrimonio già manifestato nella Convenzione del 

19723, ha trovato applicazione nelle iniziative di coordinamento e gestione dell’area UNESCO affidate all’Asso-

ciazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, che dal 2018 collabora allo 

svolgimento del progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!”. Per merito della legge 77/20064 è stato inoltre possibile 

avviare un progetto di archiviazione dei documenti relativi alle testimonianze della cultura del vino e della pro-

duzione tradizionale locale5.  

 

Il progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!” 

L’iniziativa ha lo scopo di sensibilizzare il maggior numero possibile di persone alla tutela del patrimonio mon-

diale delle Langhe, Roero e Monferrato, coinvolgendo e incentivando centosessantadue comuni (cento compresi 

nel sito UNESCO, i rimanenti posti in maniera limitrofa all’area) a promuovere opere di conservazione e valo-

rizzazione. Rivolto perlopiù alla popolazione locale residente nel contesto vitivinicolo, il progetto si configura 

come una sorta di vetrina virtuale in cui aziende, scuole, Comuni e cittadini si adoperano per il miglioramento 

della qualità dello spazio naturale e urbano a beneficio della godibilità di tutti6.  
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Cuneo, per un’estensione complessiva di circa 10.789 ettari. A contorno è stata istituita una buffer zone di circa 

76.000 ha, che coinvolge oltre cento territori comunali, per garantire una maggior protezione del sito candidato 

e permettere la continuità paesaggistica tra le differenti aree. 

L’importante interesse rivolto alle azioni di protezione del patrimonio già manifestato nella Convenzione del 

19723, ha trovato applicazione nelle iniziative di coordinamento e gestione dell’area UNESCO affidate all’Asso-

ciazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, che dal 2018 collabora allo 

svolgimento del progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!”. Per merito della legge 77/20064 è stato inoltre possibile 

avviare un progetto di archiviazione dei documenti relativi alle testimonianze della cultura del vino e della pro-

duzione tradizionale locale5.  

 

Il progetto “Dopo l’UNESCO, agisco!” 

L’iniziativa ha lo scopo di sensibilizzare il maggior numero possibile di persone alla tutela del patrimonio mon-

diale delle Langhe, Roero e Monferrato, coinvolgendo e incentivando centosessantadue comuni (cento compresi 

nel sito UNESCO, i rimanenti posti in maniera limitrofa all’area) a promuovere opere di conservazione e valo-

rizzazione. Rivolto perlopiù alla popolazione locale residente nel contesto vitivinicolo, il progetto si configura 

come una sorta di vetrina virtuale in cui aziende, scuole, Comuni e cittadini si adoperano per il miglioramento 

della qualità dello spazio naturale e urbano a beneficio della godibilità di tutti6.  

Fig. 1 Il paesaggio vitivinicolo delle Langhe, frazione Annunziata, La Morra, (fotografia di Alessandra Panicco, 9.07.2022). 
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I risultati registrati sono positivi: se talvolta il rischio di alcuni siti della World Heritage List è di perdere il privi-

legio del riconoscimento mondiale della propria eredità culturale a causa delle non corrette linee di azione per 

la gestione dei beni, “Dopo l’UNESCO agisco!” si è rivelato un mezzo per promuovere non solamente il patri-

monio già riconosciuto, bensì per sottolineare la forte volontà delle aree limitrofe di rientrare all’interno dell’area 

di azione del progetto. Se infatti in un primo momento l’iniziativa coinvolgeva esclusivamente i comuni com-

presi nel sito UNESCO e nella buffer zone attigua, dal 2019 è stato aperto ad altri comuni del circondario che 

definiscono la cosiddetta area “Extra UNESCO”. Questi ultimi, nonostante aderiscano al progetto nel medesimo 

modo delle aree riconosciute, vengono classificati separatamente in fase di promozione degli interventi svolti. Il 

successo dell’iniziativa è riconosciuto come esempio di coinvolgimento della popolazione in un processo di con-

fronto dal basso per la costante valorizzazione dei luoghi. 

Allo stato attuale circa il 70% dei comuni che insistono sul sito UNESCO prendono parte al progetto. L’intento è 

di dare visibilità alle azioni compiute sul territorio per darne conoscenza ai locali e ai visitatori outsider. In tal 

modo si cerca di innestare la volontà di concorrere per ottenere un encomio riconosciuto pubblicamente attra-

verso una cerimonia di premiazione e di successiva divulgazione sia online all’interno del sito web, sia su rivista 

edita dalla Regione Piemonte. I progetti candidati infatti impiegano risorse per valorizzare il patrimonio locale 

e la visibilità data a tali azioni permette di coinvolgere la popolazione attivamente.  

L’iniziativa si appoggia a un sito digitale open access costruito dalla Regione Piemonte, in cui è pubblicato il 

regolamento nell’apposita sezione dedicata [http://ioagisco.it/it/]. Gli interventi svolti per ogni progetto ven-

gono fatti rientrare all’interno di cinque categorie atte a raccogliere le proposte in ambito di recupero e valoriz-

zazione, accoglienza, settore artistico, pollice verde e pulizia ambientale. A ciascun intervento confacente ai re-

quisiti posti nel regolamento viene attribuito un punteggio cumulativo del progetto, degli utenti votanti e della 

commissione giudicatrice. Quest’ultima è composta da cinque esperti (uno per ogni categoria) che a rotazione 

attribuiscono alle azioni ritenute più meritevoli un punteggio maggiorato corredato di motivazione. Le valuta-

zioni possono inoltre variare a seconda dell’interesse destato dai progetti e dalla partecipazione del pubblico: 

dal momento che l’obiettivo è incentivare la conoscenza degli interventi di conservazione svolti in ciascun co-

mune, se la proposta viene condivisa attraverso i social media acquista maggior valutazione. Pertanto l’intento è 

proprio quello di promuovere le iniziative svolte all’interno dei siti a partire proprio dai cittadini, che per primi 

vengono informati e divengono mezzo veicolante di conoscenza.  

Al termine del periodo di candidatura vengono premiati i primi tre Comuni in classifica e che dunque dimo-

strano di aver ottenuto maggior notorietà e condivisione. Questi si contendono il primato mediante la pubblica-

zione sul sito web dei progetti di singoli cittadini, aziende, scuole o dei Comuni stessi. I punteggi che determi-

nano la graduatoria derivano dalla somma dei voti ottenuti dalle azioni, dal giudizio degli esperti e dalle prefe-

renze espresse dai cittadini. Oltre ai Comuni vincitori vengono identificati gli interventi più qualificati per cate-

goria. La vittoria viene celebrata attraverso una cerimonia di premiazione, con contestuale consegna di una targa 

e di un totem, che ogni anno a rotazione si svolge in una delle differenti province rientranti nel sito. Durante 

l’evento vengono invitati esperti nazionali e internazionali nel settore della promozione dei beni culturali, al fine 

di costituire un momento sociale volto alla riflessione dei temi della valorizzazione, fruibilità, conservazione e 

tutela del patrimonio architettonico e paesaggistico-ambientale attraverso delle lectio magistralis. 
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Indagini sociali sulla partecipazione attiva delle comunità locali 

Di notevole importanza è la possibilità di svolgere una considerazione sugli ambiti di maggior interesse della 

collettività grazie alla banca dati conservata nel sito web. Ciascun progetto infatti mantiene memoria della sua 

intenzionalità e del suo punteggio, permettendo così di provare a tratteggiare i comuni più attivi nelle proposte 

di valorizzazione, le principali categorie di interesse e se il punto di vista della commissione degli esperti si 

muove in linea o meno con l’interesse degli insider. Inoltre diviene possibile verificare l’attenzione rivolta ai pro-

getti, l’incremento della partecipazione attiva e il mantenimento degli ambiti di coinvolgimento. 

In seguito alla sospensione dell’iniziativa dovuta all’emergenza sanitaria COVID-19, “Dopo l’UNESCO, agisco!” 

ha riaperto nel 2022 le candidature degli interventi, la cui premiazione avrà luogo in autunno. Sono tuttavia 

numerosi i comuni che hanno partecipato al progetto, nonostante non si siano ancora raggiunti i risultati pre-

pandemici allo stato attuale. L’alto numero di adesioni lascia sperare in una rapida ripresa delle azioni di valo-

rizzazione promosse dalla comunità. 

L’intenzione del progetto sarebbe di estendere l’iniziativa anche agli altri siti piemontesi dichiarati patrimonio 

mondiale, così da poter strutturare una rete partecipativa della comunità alla cura e alla promozione dei beni 

culturali. Questi ultimi, essendo destinati all’umanità, divengono il fulcro cardine di partenza per sviluppare un 

progetto condiviso di mantenimento e gestione di tutto il territorio, incentivando delle azioni utili a formare la 

conoscenza di una identità nazionale e internazionale in cui ciascun individuo è chiamato ad “agire” in prima 

persona per preservazione e trasmettere l’eredità culturale alle future generazioni. 

Fig. 2 Grafico rappresentante la partecipazione attiva dei Comuni, cittadini, fan, aziende e scuole nella promozione delle iniziative 
nel periodo 2015-2019, elaborazione grafica di Alessandra Panicco. 
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getti, l’incremento della partecipazione attiva e il mantenimento degli ambiti di coinvolgimento. 

In seguito alla sospensione dell’iniziativa dovuta all’emergenza sanitaria COVID-19, “Dopo l’UNESCO, agisco!” 

ha riaperto nel 2022 le candidature degli interventi, la cui premiazione avrà luogo in autunno. Sono tuttavia 

numerosi i comuni che hanno partecipato al progetto, nonostante non si siano ancora raggiunti i risultati pre-

pandemici allo stato attuale. L’alto numero di adesioni lascia sperare in una rapida ripresa delle azioni di valo-

rizzazione promosse dalla comunità. 

L’intenzione del progetto sarebbe di estendere l’iniziativa anche agli altri siti piemontesi dichiarati patrimonio 

mondiale, così da poter strutturare una rete partecipativa della comunità alla cura e alla promozione dei beni 

culturali. Questi ultimi, essendo destinati all’umanità, divengono il fulcro cardine di partenza per sviluppare un 

progetto condiviso di mantenimento e gestione di tutto il territorio, incentivando delle azioni utili a formare la 

conoscenza di una identità nazionale e internazionale in cui ciascun individuo è chiamato ad “agire” in prima 

persona per preservazione e trasmettere l’eredità culturale alle future generazioni. 

Fig. 2 Grafico rappresentante la partecipazione attiva dei Comuni, cittadini, fan, aziende e scuole nella promozione delle iniziative 
nel periodo 2015-2019, elaborazione grafica di Alessandra Panicco. 
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Fig. 3 Grafico rappresentante i maggiori ambiti di interesse per cui sono state effettuate delle azioni di valorizzazione nel periodo 
2015-2019, elaborazione grafica di Alessandra Panicco. 

Fig. 4 Grafico rappresentante i punteggi assegnati dagli esperti per categoria nel periodo 2015-2019, elaborazione grafica di Alessandra 
Panicco. 
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